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r \ , Padova a domicilio !©•—', ^ . a ® àJi^ 

?FJ£:?l^^Em«amfla»:^^q^JIlffa 

AmmiHìstrazìone e direzionò m 
M^^ATi^ae^^^^aasi^ ̂ ^a^^^^ge-̂  

j ] 

A-V^ISO 
tf-Mh | T T 

L-Araininistrazionèipi^ega gli Associati 
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Perpit!i inserzioni i prezzi savanno ridotti 

allepocfe carte rimaste nélmìp, Gat)ìneUp^, fru- gr^t^lerà iCpi ca;po ^ vìpibUe: il sif Ifòv Albani. 
iigViWdo'in uù cassetto aperto che io avevo'ore- Ju t fa la 4ompcrazla d'Italia k^. pr.ptèstatq 

• • 

-Spedire l'iraporto relativo mediante vaglia 
onde evitare T interruzione nel 

spedizione der giornale, 
r..'/ / ; ' . ' H . j ; ~ j ^ k r^iiH'-^-iif • , JatHtC^ 

i' ' 

• - I 

E 1 BOCutóNTi CELLO STATO 

dillo sempre destinato alle, carte da gettarsi, 
tanto più cne 'e ra proprio vicino gal cami
netto, dòpo' averne-,estratto molti fogli, giorr 
nali, e altro, qaasi tutti spiegazzati,-scom 

' • , • • ' , , ^ . . • - . . ' 1 - ••' • ' • ' • * / • • ^ ^ • 

per caso un documento m pergamena che ec-r 
citò tanto' piò la mia curiosità quando vi n -
conobbi la firma di Vittorio Emanuele I I e 

' 1 , 1 

eoneulll. ^ 
Era nientemeno che il trattato,; orìgmale, - - . • I 

; ÌSIel lìfei-q^Jes^^ pubblicato^M^^g^fteraje, 
La Marmora^ col'titolo I senréHMi^ Siato , 

. . ' ^ , . . • • . • - . . . . ... 'y • ' ••' ' 

nel .governo costituzionale si ; contengono 
curiose notizie sul : disordine a, cui furono 
'iasciate in balia le carte Stato dii-
'rarite ,11 lungo tempo in cui rimasero al 
governo della cosa pubblica î ••moderati. 
:̂ ss? La è ĉosa che merita esser notata òli'èit̂  
mentre i nostri governanti d'allora erano 
t&to facili a iiìvetitarè òknì dì' nuove 'eà 

per la cessione della Savoia e di Nizza alla 
L , . • , - . • - • ' ^ • • : • • •"' • • • • • ' '• ' '•''^'''.••-Wri'K 

Francia, che Jo non aveva ancor mai veduto. 
Si può ognuno immaginare l'impressione che 
io provai scorgendo un,; documeotp Jdi tanta 

,jéiì;napoiftahZa abbandonaito fra le carte da but
tarsi al fuoco, e lp:,stupore,che ma,nifestó^^ 
miei, subalterni, che esso non fòsse gi.^ stato 
trasmesso agli Archivi. 

er 
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aBssrdé mefelcolosità burocraticlae che non 
altro effetto portarono se non inutili in-̂  
c"e]î amenti negli ufucu inferiori, e noie 

. é'fastidii moltéplici, ai, privati, non pone-
poi veruna cura a mettersi in re* 
in casa .propria, ; nei': prop^n^rcMviìy. 

e gabinetti. — Infatti in quelle.pagine;s^ 
'tFQvanó minuti pàrticolati^i^u originali do7̂ ^ 
cumenti, taluni dei quali importàntissiiài 
parte,, assolutamente irreperibili, parte 4i-' 
sta^attivìti mano d'estrariei, ^parte gettati^ 

' .tra de carte destinate al fuoco, parte ih-
ifme erfettivamente brucia-ti senza neppur' 
Jtehérne copia. 

Tra i molti fatfceOi rfféfiti in argor î 
n^ntò^vogii^mo riportarne, due soli ad, 
verificazione aèì lettori, e >ìx trascriviamo 
•nnzi testuaimente. 

Pag, 102. — AIlorphiè:n!3jja primavera ,del. 
:d865erayà,mp tutti iht^ ttràsporto della 

^''"^^pita!e,i^^.iChe-4^; maggior parte delle casse 
ì- del '̂lin1ste^o degU Esteri erano già spflSito 

;a Firenze, volendo dare io stesso un'occhiata 

Pag. 103. Valili. • V . .occorrendomi ci.uando 
a al Ministero, eiiàliyÌ^cbè/We(tò^^;SÌ;f^ùp^^^ 

neva che la Prussia ci avrebbe proposto una 
I j 

convenzione militare da far seguito al trat
tata d'aUeftnza.dpir 8 aprile ,1866, Qccorren-
dpmiidicp, dì cofty,ultare la òotivenzione mi
litare f a t e dal ^Piemonte -icoùa ìF^'ancia: fìr^ 
mata contemporaneametìteiìaiftrattato per la 
guerra,del 1859, non mi.:fu possibile rinve7; 
ni,V^riè|ila convenzione finanziaria, né il tr^tr 
tato ;d'Mleaup^p—e m 
tutti questi dpcum'enti, vennero ^cqnsegna-;f 
non aU'Archiviov'di? StatOj'ihft̂ ^̂ ^̂  
Senza neppur tenerne copia I giacchèialmeno: 
questa io avrei potuto trovare, e consultare.; 

Et nunù erifiéimini! ;' ' 
U M 

^mé I 
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(Nostra corrispou^enm} 
^Milano, d - ' t ò r à ìo . 

contro la condotta dì questi signori, ì,quali 
aveudo loro, in mano il decreto di avitori-ixa-
zioiie e i danari, non him voluto ascoltare nes-
8Una.iparola ragionevole è patriotgpa,!' i ,spU. 

• ' 1 ^ , " ' 1 ' ^ ' ^ J r ' ' - ^ \ i ^ ^ ^ ' ' j ^ i " j " ^ 

moderati -si "difendono,; ed ha^no per ipi^^pa-H 
role di simpatìa, credo che i. democratici non 
potessero.^dcBÌderare vendet ta maggiore di 
questa. .^,. , , . , ; ; , ; •'-,- , •, .• 
. Deve impensierirsi il signor Brusco-Onnis* 

nel. Vedersi aspramente rimproverato daffU 
amici di Mazzini.ii^Nathan, Saffi ed altriv,?-^ 
(soitO::„iiCUÌ auspici è sorto il Dovere/ e ,.nel 
vedersi Io(li\to e so.stenuto dai moderati , che 

^ ^ . . s l p l i " ' Ì^CHt-cerarono. Intanto, ,i- poveri 
niQrti,xiiT>ar(;pno ne l l j j gn^ | j t a , | 9 f f ]^ ,ve i n -

"vano.ìahòpra;cercheremo,, néìvnostfi Mfiri'^re-^^ 
cintv 'di ,morte, ; la lapide che U ricprdi. 
I-Avrete letto delle adunanze de'llaptnaffgio-
ranzu ;̂  finalmente era tempo t;he,si svegliasse; 

,,e il sua u,ltiiw?;tum; che vuol pr^sent.are ^I),er, 
• p r e t i r p a r ^ ^ j | b a s | a p z a : energico^;..0d unita;.») 

àuello.dei .radicali, ' griipbb tìpb''indifferente; 
per prestigio aÌ|noi)ii, e per numero, -ftf^contan-,^; 
'do 90 voti; '--, voglio sperare produrrà iiSuoi; 
f ru t t i ; r imet terà cioè il Depvetls sulla via che 
si. era, tracciat^pin 'feccia, al :paese.:: , ._^^^^^ 
.. 4i?)ér?issi^ 

.crisi è uninosfcro giornafè concittadino che( 
non avendo ancora trovato presso chi impie-

, earsi, si diletta nel far «Sericoltore. Oani; 
settimana si è certi di leggere sul Corriere 
d§l}a sera la nptizia peregrina-d*un>ìmpasto 

iP^d'un^ 9risi: totale; oggi Depretis- devej ce- : 
dere il; posto a.Bertaoi, domani tutti r mini- ; 
stri- fauno tra loro uno' scambici generale di 

• ' r , 

portafogli,, posdomani 'Depretis dà un' calcio:; 
8..ZanardelU;e^aÌ4"adlcalì ed un bàcio.a Cor- , 

^^renti, oggi è Correnti che dà uno sgambetto ; 

il^j^nCnspì; domani? è capace di annunciare : 

P u n ^ ^ e t ì ^ a ^ ^ o -à̂  prèsto dèltd^^ètóo ma 
cosa dire?,;-La Persevarama\ò più feroce ci?.©,; 
mai ; J'ijippi'dtìpo ;ìl granctìo preso colla Sass 
e più imparziale che mai ;-Doplpr. Ventas. e 
dallo sfasciato carrozzone del Pungolo Q,ideX-
Telegante tiro a qua^-tro .dpll'J^/Hs^rasione 
xìpntinua a fUrbé'r" g'r(Ìs^a:aVctìì!o\ pubbli 
èd>all'iriélita g^^affi^iòne.JJa'Depretis^al po
vero Ascolv dai Béfiutatj ' fì'no^ ' ai popoìmo 
tutti sono travolti nel turbinò di lineette del 

•ì^secentista giornalista (un tìertò'mipi^aniipó^ 
direbbe chè '̂Sijnó . fio.jtQ[r»erGtóè^ W i ^ t & ^ l a -

-i. 

^ 

rìrd&):hii I}óyHbàrdid contìKùa a 'r lparàre; e ^ 
îfópo aver puUttt^t jiiuri ^Mfe^ siia' aMazìone; 
dàUò poco rifiaratVici iscrizloai di un suo flT-
glioccip. impertìnetite." cont'uiua saltellante, e 
pettegoluzza anzichenò sulla sua .via li'ró-
greasiYai' ^'^ ' ' : ' 
/'L''ÌÌ7/nóhc'la'Jcinto il fìe'rio 'deputato che la' 
dìrìgevà^s'è messa sotto' la scorta di' Un' ex 
capocomico d'ingegno, che' fa un pastìccio di 

>poUtìca/di:'recUme aUa*5'kW''aèV siiò .teatro. 
milanese,' e di polemica' cbrìtro gU attori che 

^noh^aartì#l]au^iyotóio dire i tó^Sà ' -non ^ca^^-
t pirci i>iù UtìUcca. i f àoitd è lepido GìareUi 

nella'Ì?àf7Ìo;it'contìhha aà 'applicare la sto
ria egizia,' greco, jVomana ecc. ecc.. ai no-' 
stri piccoli furtii ai^suicidii^^^gU pmicid^u^ecc, ;, 

^ il' Secolo è "più, òhe mai ' fe'roèe cciritro' 
;il^NicoteVìi^W®' àvpi'ìlposn^ 
tiànio pél' un rìlóìlientb'il' tonb'"carn.e^aIe3CQ| 
e leviamocv riverenti il cappello davanti ad 

ara che certo non monta rob.lio: il sei 

•m •^f.i 

Ini •f : ̂A 
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••;.^tì'i^;;'.!', 

'••:^i^j^i-::y 

seguitatO'^in'Tiittr'ì^Wodi in viW::è dovere df 
chi sempre Ib rispettò, di ricordano morto. 

11 
I . 

un ministero Sella-Bertani ; pur che qualcuno 

9. 

, Lâ  vi ta lettararia ' fervé^à^ Milatió-, BrigoTa ., 
,^ha^'pub,bliciitdMeH^^'vtitìV>olÙtìétt1;^^ 
•"'contì,.,FomabSgKìf«ff#^ e ' t r r | l i aìfri-nìeS!f?M nir . 

meno che un lungo poema «Lucifero» del-Brutte notizie. La coramemorazione^^del 0 
febbraio cne doveva aver luogo domériìca, non . 
SI rara; e protratta a tempo mdetermmato., : 
Così la cocciutaggine e la sfrenata ambizione : 
di tre 0 4 visionari ha distrutto uno dei più ! pì-oolami questa rtprbida.;;frasé^^^Èhe non v*è̂ ^̂ ^ 

deTfó Vita Nuòva. — Il '-boÌl?te' prof 'borio' 
na>m qualche mese incominciato in Milano 

-.5 
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soléhrii tributi'di riconos,cei\zà.che si volevî jf ĵceir^o bisogno dì commenti e d'analbffie'spiò- j 
rendere k nostri pbverri^^^ eazioni. Dunque punto ed a caDo; • ^ 'ì gi^zioni. Dunque p capo 
tento il signor Bruscó^Onnis^ e se ne cori-

I * in 
* 
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-ifc^jncntfi-JWHi il i|i»WtWW^f*ft.^tf^P3»^ «a^^MK.aajjwEEai.-i. .witfwwwfBJunwwKifflci««ffi«'iHrtH^ifliwflì^ 

Attive** di«© 

* - ^ . - . " - - ' i I' .y-!/]*!'^ 

•̂ r=|?:>-;̂ ^Vr̂ ^̂ ^V' 

U^!-^ • -

la pubblicazione di oUro giornale letterario» 
•- • 

- - 1 • - i r 
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IR^WkttWJLn eSi CrIUSIElFPS I$B£R^ 

—i- Zitto 1 parliamo più basso, signor Crfi-i 
brìello. V'hanno dei misteri che ci cavalcano 
^aliato... voi siete Tultimo venuto, e non sapete 
nulla.... 10 sono dei vecchi, io! 

- . I ^ , h ^ • - l i ' i l - - '1 ' 

—, Come, s'ir,Eduardo, vi hannp.deì niisteri? 
— CIÒ VI sorprende. Ovunque vi sono dei, 

misteri. Nei:È^nbstri freddi pà'esì, ove il sòl'é' 

T 

— Non iscorgete terribilìi ardenti inéS''oràt"e" 
passioni che fremìono intorno ad un uòmo? 
Non v'avvedete che le tigri cui noi cacciamo 
i|9^.,8pno le più feroci*? . . 

Non veggo nulla di tutto ic|ò. : -j 
Ahi francese mio, spensierato"e leggerò, ' 

voi avete studiato lycuore dell'uòmo ih 'Mo- ''• 

^ -

vf-̂  

I ' 

Tradotto dal francese, da, M. A. 

[•brilla, unicamente, per la sua assenza vi sono • lière e La Bruyere^ Non^è^vero? ' 
dei piccoii misteri da gabinetto e da alcova, '.•^~- Perchè rhi chiedete ciò? 

-r 

— Vi ho^inganhato ieri; io non amo. 
; — Non amate? ... 

— Non ho ama^oigiì^mnfjai,: per prìncipiî f̂;̂ ;̂-
Ho abbaiidonf^to, Londrai: perchè Andìsson mi 
seccava cor SUO libro di osservazioni che non 
osserva'nulla. Volli studiare il cuore umano ; 
neUAsui mdiana, m questo mondbovei fiori 

• Ki^a^^t • 

I 

- ^ O guamMe, sìr Klerbbs, una ctirica di- t 
sgraziatal io ne temo più per la mia guancia j 
che per la tigre: Ohimèl son costretto a met
ter per sto pacchio una metà della lettera del 
signor di Lacépède. Se il Giornale degli Scien-

i - Va beae, eccovi,pronto, sig^S^tìàbmliò, 
la tigre può venire. 

— Ma, ancor per una volta, sir Eduardo, 
concepite voi questo furore per la caccia da 

^̂ ''1̂ ^̂  signor Mounoussamy? 
--- Certp chicle ' concepisco; quest'indiano 

- è un furbo assai fino che ha un progetto a 
che non si farebbe scrupolo di dare in pasto 
alle tigri un piatto di amanti di sua moglie: 

:''lavora a ciò m questo momento. Ma io co-
jìpBoo delle genti piii fine dì lui..,, 

— Davvero, sir Eduardo? 

î  

l 

che son noti a tutti, e tutti eguali tra loro 
In qnestib: Splendide, e ardenti regipni, vi sono 

1 ' | J ' I ' ' | 1 ^ ^ ' ' O F T ! ' ' ' I ' ^ L J ' F ' I ^ I ' ^ j 

dei misten'tehiebrosis appassionati e tutt*a 
dissimili. No, no, non istate spalancar gli OQJ 
chi, non vi verrà fattO; di scorgere co^a aU 
cuna. 

• • • ^ ; '" ' 

;-Jir,E4uardo,:,j^^,ypstri enigmi:;vpì:^pl--
letic^tq la,,mia curiosi 

—ìvM jspìeffherètè ben prestò.,da voi, e mi 
riBparmierete un'vndiseretexza. 

• , „ ' • . . , i • I - . • ' . . ^ • • - • • • 

— Non ho mai spiegato in tutta la mia vita 
un enigma. 

Jli^Comincerete quest'oggi. 
—- Via, feiate buono. Ponetemi' sulla via. 
— Ci si'éCe, camerata, ci siete, e a cavallo, 

'ditemi che cosa vedete intorno a voi? 
-^'Un deserto e dei cavalieri. 
— E'nuU'altro? 

' L • h . / • - -

- ' •< 

tr- Perphè voi a Parigi, e noi a Londra ab^ 
bìanio due 0 itre osservatori,del cuoreùmano, 
che nonòhàhriÒM|mai'appuntato 4:4óròcarf 
chiali se non nei dipartimeri'tr''''HMt£Ì' Senna e 
nella contea di Midlllesex, senza sognar nem-
meno che fosse abitata la terra; al di là di 
Moptmartre oidi Hamstead, da milioni tti cuori 
fervidi, e beg,di||er^titi da quelli studiati nel 
il/isanh'opo e nèrÌ0'^5èà?Ì£^b;e-5'ctò4^: Colui che 
disse: Tutto il mondo "Sfatto come la nostra 
/ami^fitor, èra un italiano infermiccio, un fio
rentino, iche non aveva inai abbandonato il 
suo terzòf^piauo di piazi^a del mercato nuovo. 

-^ Ma dove volete voi arrivare cogli inter-
rriihabiU vòstri< proemi? 

— A molte cose, curo mio. Voglio provarvi 
anzitutto che in mezzo a questo uragano d'a
more che si addensa intórno ad Eva, io solo 

I ^ ' 

mantengo freddo il sangue e Ubero, il cuore* 

\ sono alberì,"ii ruscelli fiumi, i fiumi sono 0-
i ceani, le fontane cateratte; py^ I cani sonp 
' leoni, i gatti tigri, e j elefanti i cavalli, i l 

caso mi ha condótto nell abitazione di questo 
nabab; e da tre mesi io vi scoreo recitare 
una commedia, appo cui il Misantropo non è 
che l'alfabeto della osservazione e deirintriso. 
Sui nostri volti' rfisati, bianchi, delicati, le 

I ' ' '-•' 'I ' ••'' II- I, '1 ''ì ' : ^ ' - ' I ' 7 

lotte dfell*ahirrìà si ri véla nò ad ógni istante; 
maqUi, con quelle faccio di bronzo Vinterno 

- • ^ . M i i • : . , • I - '' i ' i • ' 

sfugjge all'osservazione' dell'occh'o più astuto; 
su quelle carni dì metallo m^i una ruga. Io 
sono obbligato di farmi mago per indovinare 
un'solo pensiero del mio vicino, E così qual 
trionfo, allorché vino solo ne. sorprenìioì Io mi 
voférei una statua e degli altari. 

Gabriello ie'òUn gesto dì irnipazìenza mol,to 
espressivo, e Ivjerbbs, avvedutosi di annoiare 
coi suoi preamboli i] suo interlocutore, si 
spiegò pili chiaramente. 

{Continim} 
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La Scuola e la ÉàmwUa-. inftrnoSw cui ;-ai 
rinnova un vigoi^o AUuppo m jPiwziaU; e 
letterati; il prof. Barafllìe co! sSi-sonefl l , 

;5l dett. Gaetano Pinr coi sudi? sttidil sulfii-
gìensj il Gorio, 11 x^pima^.Antonio :ed ^Itri t.goi 
loro articoli tìrim reiMbrio rf^ito frionlle 
ricercato.© pregìémissimò. Oosi;,a Milano dove 
i eiornali letterari difficilmente attechìvorio. 

- ' ' ' I j ' - . - ' 

Oggi ne adibiamo ilue di non lieve importanza^ 
e che hanno un con^]4ertìVQÌe sp.accÌ9^^^aa^ 
std è bene. , ' .' ,. ^ ' ^ 

é^% 
1̂ 

T - ^ *1 T I 

ftfr 

erari 
• ^ . • » 

* * 

A giorni La Dora di Sardoii, i corsi di ma
schere; gli scolaccìati voglioni, le eleganti 
feste âi Casino. Vedete che vasto tema alla 
mia povera pe^n^a; tenete nette le lenti dq-
gU oochialhfid aspettate. ' , ,!À.'-%S,r 

. ^ . n w i 

f;ega contro il macinato 
1 -

; I ' 

I ' 
.1 
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Riceviamo le segUenti adesióni ' alla léffa, 
tut te nella nostra ;PTovineia, o siamo lieti'di 
piibljlicarle: 

. . . . • • . • \ t ' ' • ' . . - ' , • . • 

.Alla Spettabile Direzione 
dèi Giornale Bacc?ii(7liòne rr . Pà-aova 

«(^ttps(^pttf^^^niijg^e|^ par 
cifìca e leg.ale lAizjata dairoixprî Vplft» Basetti 
cóntro il macinato. . i , 

. - - • ' 

Prà Bartolameo, Bonon Innocente, Berti 
Antonio, Bido Candido, Luigi, Tobachirv, Fe-
5jfM*iv"^r\feÌ0r.:QU>^e^^ Grinzato 
Fpincesco^ *?'''9ì^ft^^; .̂J^RdQ|̂ ;S|,>.G^n«atp Aur, 
tònio, ^ScarabejiOj;.Gi]xseppo,,jP,ouoa L|ÌQÌRno, 
Crepaldi'Angelo, Basso Angelo, Marzpla, Ven-
tura, Pressato Domenico, Cavalletto Luigi, 
Mao;ro Domenico, Trovò Francesco,' Nobile 
Antonio, Geolin Uiovanni, Basso, Giovanni, 
3)"e Francesco Gargabarini: De Antonino-Xe-

i i !•?'' ',"• i • ' " ' . I r 1 ' " : . . ! ' - ' - • ' i . . - - ' . • i f f r i f " ' ' ' ' 

vqrato, I?e* Zani^fAttibr^gip, • Gmroj/Yi.ttqi'io,: 
Lonzo Giuseppe, Trovò ^Vittorio, :Pìzzato,iVit-
tòrio. Magro GrinscDpG/Satvan.Antonio, Maiv 

Guizzàro Mansueto; .Quì^zàrd ; Gioyan,n,i, .̂G ûiz-; 
zar'ó Domenico, ,. Pìzzato Tomme^so, ,Ar^éùti 
Maria, Antonio Baldo, Baretta Antonio,,Trovò 

l 

Santo,.;Tro^^^^A.n^onio, J ìagon Pornpeo, ;!\la:gon 
Bome^ico, Bpnoni. /̂ r|tomp,,̂ ^̂ R^ (>ìi,ftìinQ,, 
I^mano^;Gi,^ 
ceSco, Bpriópi ÀntVrjiò. Marzola Antonio, IVf̂ -i, 
grò Antonio, Piasrno Gaetano, Pavan-Aiitonioy 
Pizzatb Antonio, ^,B<|noni,:;ya!entino, ^Pizzatp. 
^^^^•^ ' f eSS Sius^R^a,]roma,tp Lorenzo^^pm-'f 

Eénier, Melpni Ernesto, /SfltTiCerato Qì/iXeppo,. 
Bandesan Iiivaristo, Meloni Gleinaente, G Mseppe 
.Valerio, Rampega Ferdinando, Valeri' Maria 
Parise Luigi,, : Segala Patrizio,. l?'̂ nthijFortU:i:''5 

•irhismSi A centinaia vi|tìpotreii'^ÌfÌ 
ftVttiì'gìie locali c B un dieci o quindSì ann^'fa 
godevano lavorando d una vita asiata, oWi 
ridotte alla miseria, «yimi cur giovani #lio. 
# t r e p a4^mig;^ire [^v guadagnare un to?zo 
dv pap,e. -i 

E passando dal capoluogo alla campagna 
iion ìmtio desolarite è io spettacolo. I cop^à-
dìni san, tutti ricchi grida il popolo delle città 
e dei paesi; non è .j|ìi;Q^4.̂ ,y^*^° '̂»« avete fra 

if : pnpolayJoni rùniii'u.n!,;dieci per, cejritp^i 
cosidettì irìassariptfi) .il rbstp, l'operaio e il 
bracciante, è forse ìri peggiori condiz'oai dei 
suoi fratelli dellacittà. Coslretto a vivere col 
guadagno di circa una lira al giorno, a dor-
miref8U:;:4il|in^ meschine* giaciglio di paglia, 
ricoverato entro una capanna pl|y(Q,j.j|neglio 
qualificherei jtàitfp|,g^egU;più che aìtn'vA sog
getto a tutte le malattie, alla conserva azione 
permanente d'ogni epidemia; la difterite che 
.séi^^'eggia ptìr le iiVstre^ campagne ' h'è ^una 
" proVafî F̂ le' donWe? n?o?zo ignudè, cpiracqùa 
fino al ginOtìcHio a lavorare nelle risaie per 
guadagnare, orribile a dirsi, un 50 centesimi 
avevoriìo. . 

E con tutto questo le condizioni della pub-
blìca"sicurezza sono le'iiiiglion/hpii'un'furto,., 
non •un-IÉfen^iS%u<n'Vn^^^^^^^^ sublinlg^l 
virtù del popolo! e poi qualche consorte gridi' 
ali'infàitì^ canaglia. ' .' 
'Queste brevi corisideraziòni ch'io' feci sullO> 

'còiidizìpni deP'prOleUd Mostri djntp|r||;| 
si'pptrebbef^^fei^è'^ézi^ndio'^^^ iljSneto ^ 
Éi^uasi pte^tiittò ir^i-esto d^'ltòiki'Eppure 
guanti ciie lèggendo queste pocfc linee, for-;:;; 
s''ànco quelle cui più dovrebbero interesVare 
le passeranno per osager^2Ì(||^i dì ' ' partito,'!^ó' • 

^ l̂iVm t̂ib^ l̂itifìRO '̂pèr fanUsie d̂  mente esalU^.^ 
•Miia;^nòi'/*iÈ^li'irrita di" 'Wore, a '<|utàtì£ 

non si curvano'ad adorare qiiel Dio che si 
chiama l'oro, questi doIoH del popolo toccarlo 
nePpiù Vivo'deli'animò;f'Ed 'è'pprcip eh' io 

i ch'iMo'fHùèsiW tó'ia' breve corvispondènza fa-
êtìfVdtì̂ ^Votì̂  ardfSièsfÉl^^pi^c^^ la'"i^arte^ vé
ramente democratica délla'èamera solle'f^tì il'' 
Miaistéi'o lid att'uare'qùellè rifórme écondmi-
che e politiche-cbe possono' produrre pronti 

• ed; efficaci 'vantaggi ài nostro p6polp,„mbt-
^^^Itiào ̂ ìti^ prima-dihéay^ae'Vffi-'tic^ssibiipfSia 

queste rifbritì^r'lUbolizicMè'^'della' taàsa^ sul 
maciùato.:^ '•r-'V^ii^r. -^^'•-^^^•'^ • '- ' / Eciò. ' 
. .̂ -^#?i^^ ...... , 

• ' . . . ' L . . 1 " J . • 

tlm,. 
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. 1 ! • . • - ' ^ 
Ì:\-

'^kJ^^X m:'7>^mm.\tm:f^:smÈmm:i: 
^M^.•?• • • 

'L'^-H.ri 

meri 
m , 'àù d # « * ìM, il n c Ì % . s i o r m e ha; 
^jubblicato î̂ er corrispondenze.dèAtoanoiiti?]!® 
Ì||guardavano; i signori;,sin(Ja(Jn' Pietrot Éfg»nÌ' 
M Abano e"épnfce Nani MoceWmo-Aleoi'itiuiro' 
ai Cervareae Saft*ta Cifòce pei toro'attì Ron*-
poi'taménti nella lotta;sMlli'ele'^ìono' del X îepu-
•iato ai 'II Collegio di' Fadovu;, 

Prese, in seguito al pi'ocesso pendeats- a> 
tribunale, Itìjj^iù accurate fnfàmE^zipi^l,. abbia--

. ino il, piacere di constatare che qneì due s i 
gnori, sebl>̂ 7̂ t̂? SÌ attetie^soTo ai loro princlpii 

• politici afTTlitta diversi dai nostri^ sì compor
tarono ih ogni modo da persone, quali sono, 
tuorìtevoli dì ogni e3tim||i^;](ie, laonde non ha 

;|à^|X);ne di esigere rqfuàìsraim apprezzamento 
, meno che., favorevole .suW .loro contegno in 

quell'occasione. Fu cosi posto fine, concordi 
i e parti, ad un disgustoso iraoideute provocato 

y , i L - M 

.%jifìLm^i -'.r-^^K-'.* 
.-..—,-. • ^ •- rt + _t 

S o c i e t à gB88iD;&'»ti«a «oHwèsitlVa. 
I signori soci sono invitati m assemblea gè-
nerale straordinaria pel giorno di .domenica 
,i8'l[tìbbraio 1877, nella sala'della Società Fi-
Jarmonica Danieli, via Maggiore N. 699 alle 

pp^^ 12, meridiane.. . 
1 Ordine Mt giorno 

1. Relazione della Presidenza e della Cen-
I • 

sura. 
'• , • : • : ' '. 

! ' • • • 

an 

.n- - oÙV&^te-.Tailpo,..Guazzo Giovanni, . 
Kedonte Luigi,, Palugan Antonio, Antonio Tpn:̂  
rnasì, Sasso Francesco, Turra Luigi; Marini 
Lorenzo, Furegato Giuseppe, Milani. Vincenzoit; 

a 

seppe 
M V m V W i a 

Corriere de! Veneto 
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Rompo-il'lungo, silenzio e vi.-inyio questìV;?! 
breve 'cbrrispò/idenza.. Non credete, sia. î tatà^ '̂ 

cisamente che notizie ;di qualche importanza 
fecero e Sfanno .difettò. / 

i I 

Siamo m pieoo carnovale eppure il (crede-
reste") m un grosso paese come iib nostro di. 
carnovale.noppur se ne parla m questapnOL 
Abolizionista intransigente, non lO certamente-
a tìié 'che di questo dolga, sono piuttosto ÌK 

. i , . . ' - l i , . i " • '• • * ' " • ' " • • ' • 

motivi che a ciò inducono che spiacciono ma, 
spiaccioup assai. La miseria, la maucanz^|,ai^ 
lavoro per' gli operài,, ,it poco.commercio, l'e^?; 
sosà avidità drppchi gaudenti, ebco le^'caùsé"; 
ecco r mali che ainiggono questo povero paese. 
h che volete che pensi al carnovale 1 operaio, 
che senza' lavorò non sâ  come sfamare i supi 
sei' o sette bambini? iE-'venendo, anche alla, 
piccola bprghpaidi còjiite può venire ii\ pen 
sieî o di diyerUrsi al povero, ;bottpfeaIbxlr 

• ,T«néK£u;i'.— Affermasi essere atteso oggi-'̂  
a-Venezia il dirqttore generale dèi telegrafi,'^ 

|^av:qiiant'o:^sembra, peV una seria inchiesta am-
mìn 

;• •; j»!^etiài;i:'^A[f 
gnl-iione' dei 'fatti 'li i'enderemo di pubBlife^ 
ragione. • , • -• •. ••; '• - '"••'• ' " '•'•"', - • "' 

~%fevona* •— h'^'Adige narra*.< che ' 'Vernila 
cattolica diffiiiprptestato contro Me '< ihfainie di ' 
Montecitorio. ' *̂  "' • • '" ' • 

Ecco la protesta 'che fa^il ;^^iro -dei gior
nali clericali: • - • '' - • '' ^ 

Le Società cattoliche veronesi si associano 
J3Ìenamente alla nobile e ferma protesta d.elle j 
So ì̂età ,̂̂ ,,<?attQliche .di -.Rpm^Jl^piiip^ipaiiì^Wi^ 
Federazione, Pian^^ipoVtanteAEildata del giorno r 
di S. Sebastiano, contro, le ingiurie dirette 
alla S. Madre Chiesa nella Camera di Mon-: 
te9Jtprio,, , : ,..- ,,,,• ; ,̂ ;,.. : .;- - . . u - ' " -̂•'':' 

•̂ Ifj9̂ n̂ tii,(,n.ella, fes.ta della; Purificazione^ dì 
M^^i^i^ferg'iue/!-. /;.:o •= Ì;.. ;.. • . .̂ A--̂  .-:, 

La protesta' è coperta dii idùnierosissime 
^"lirme. • , ô, •. ••-••• :• ,,, .• • n 

Udaste . -TC'Jeri sera/ritornava in' Udine 
l'op, Orsetti ed en.tro ,oggi Ton. ;Billia. ' ^ 

'EB'cvisa. -rr,,L'Ispettorato di, P . S. dopQ,,̂  
le più oculate-e ^.^zjeplii^.rìc^rQhip 
a s^oprii;e,gl;i;,av,tfìri d^Aitofco'%^Jannò^'^^^^ 
coi)ingi'I)pnadoni,; perpetrato:, nella sera - del'ì 
21 ,dipernbre 1876,re,i:Che avea prodottoqual-^ì 
ch,e senyazipue, nella,';ittadinauza."if>-' •• ;'- M 

V^||,.segnalata i'oper^. deL,brigadiere dellé.^ 
gi^^lie 4j P, S, Ti^lliftilf Ùigi*; -. ^ ; -. . n^N 

Si Interpellanza di alcuni Soci. 
:::i':'''̂ ^̂ 3̂ ^ Modificaziomdello^Statuto e nomina della 
iv5fèsidènza. , 

"• E5 cosca'iifto, commedia, in .due\atti ' dì 

ÉccoH'fe parole di stfea: 
t'^Nel principio della stagione di carnevale 
un giovanotto piuttosto male in arnese si 
•s^presentava una sera sul palcoscenico ad An-
gélp)Mprp-;Iiin, dicendo che il suo- padrone lo 

T > ^ 1 ' > '. ' V ^ ± V ' C • ^ ' 

avea incaricato di presentargli una'-coha-^ 
media. 

•• 1 

- iMoro-Lìn accettava il manoscritto, -e; let
tolo; veduto che la commedia noxi era tale dà 

' pptersii^réggè^3..sulle s:pen^^ys(C:(^itóf|S' quéstid̂ '̂ ' 
padrone 'pregandolo di^ritiraré^itóòfìèn^^^ 
giovanottb' venne allora sul palco scenico, é 
confessò candidamento che l'autore della coni-' 

• media era luljvlmmn povero pittore da stanze, 
^^.pQstrettoi'per 'campare là^ vita aìr|ndpfesso 
l a y t o di ógni giorno/ o*ihe nei brevi istanti 
dif^riposo, siccome e iCuore e ingégno gli dèt^ 
tavanó, scriveva qualche cosucciii. * 

lì capocomicow-i— ve lo potete im.niaginara 
— stupì a ;.que3ta riveUvzione, e tentò ,di„ ani-̂  

tmàre il povej'o giovane: al lavoro, prometten-
ilHoglPilKI'f v f é f e M & l ì i i p p ^ ^ sua óom'i?; 
'^media, purché fosse appena appena rappre-,.. 

sent^bile. E mantenne la sua promei!sa. 
, Una madre e un;, figlio che abbracciati 

i pìungevaao per la via,.diedero al- „ Perez, l'.i-
dèa del suoi'cpscnito. Vegliò treinotti, sc r i s se 
precipitosamente e» presento il nuovo lavoro 
a Moro-Lm. 

Sono scene coimco-trag'iche del nostro ago
nizzante- earnevali 

cri»ta0w«4S yWpsssisMIì. — Bellini dav-
vfiiro I. Ma eoj^e, belle signore,- non avete vista 
e sentito qm^ìla mascherata di stuonanti suo-
natoriy che f%|CGrreva ieirÌaltrol(?priiicipali vie 
delia nostra'4itÈà lacerando gif oreòchi ben 
costrùttft C'e^a un elapiwo, una chitarra ed 
un contrabasso-«„ piena orchestra senz''aUro t 
POvoi'i diavolir Faiui'O almeaodel loro* meglio 
per'rompere la mtisoneria.f 

Evyìvapp dunquie anche i suOnìitpH atup-
nanti. 

IftlSu&ttliwàeiuiSff presso il Tribunale Cor
rezionale di Padova'.. 

12-febbraio. Contro |EéSchiglian Giuseppe' 
per truffa e tentato liii'tOjdi^^ 
contro Popola Amiunzìante, Gobbi Ferdi--. 
nando, Gobbi Beatrjqe\péCTerÌ,aieato,-dif. avy. 
Turazza; contro Langato Luigi»,. Michelotto 
Ro$a per ingiuri,e,, dif. afvvp^m^^ 

I l VeglàuBise a l Cino!a'p«B'<ti d'ieri sera 
riesci splenrlido. ' -

.Molta gente, molte-muschare tra le 4^^^^ 
parecchie di bene vestitéf?ed alcuna anche 
dì una eleganza.non eomune. 

Nessun disordine e so'non mblto'brTo,-però 
molto' più' dèi^'écorsl ven-Honi. 

I palchetti, meno alcùrti del pepiano e del 
primo piiino,., erano, tutti occupati, da et(|gantì' 
siguQréifChaL.colla lorov.presenza,.confèrmarQno 

. - i ' I • ; 1. l ' f c L- q , . , . 

essere il penultipiio, veg-lione^vii. più""b̂  
per la mòltii'gente, cooie per la loro qualità,. 1 

' t 

' S 'os ta dà faBìfciitt'Ul. — Ci si Wai'ra'che 
ir4^J|$éra^ pressò' l'à^famìglia M...̂ *|,yi. fu 'una 

ifesta dedicata È^iffanciuftit'' ,-
• :Era proprio'un ballo masqné in piema ro-
gola, .d.edjcî ito alla generazione che sorgo* 

Cip.furono descritti bellissimi cqstumi:' un> 
Ĵ a,sa?ìÌÉ;yOj qn,,m,crot/aWe eoo* -; "J •' ' 

Ci si'̂ fd*tpèrare:.:̂ ql);e^ 
^fanciulli e fanciulle, si lascieranno vedere nei, 
loro éleganti^costumi martedì aLQasi'ne, Pe-

^ drocci. • 
.- . s a c c » - N e r o «5®ila I°a'g*wlMc3»i..,,-rr-La: 

notte dal 6 ai, 7 leboraio, nel comune di bao-
nara.Distretto di Padova, i solitngnoti ladri 
trovata la porta chiu3a,cpn semplice^catenac-

\ ciò'ài dr- fuòri' del pollaio attiguo aU'àbita- ' 
:ZÌòno di Kardò' Ètììgi'pfenetrì̂ ^^^ nello stfeso^ 
e-gli rubarono dei'poUi pél-Valore di liirèiSi' 

;,Ilj,5 iandante ih Monselice da quei reati ca-* 
;rabi,nieri venne arrestato certo M.'T. perchè 
:%M^^? "i' ̂ ^^^^6==^^ commetteva 4i^ordini 
imalgradò'.fbsSo già s,tatp;|'più^vplte ìi>;yitato a; 
••'desistere. - . ..; , r»iit4'-

Il 6 andante nella frazione Monastero Co-. 

l ' i c ; ' : ' • 

:,cr sreno tutti, i difettu=di::, un ' pnn?o.;,davoro,; 
^quantunque trapeli" che soìo^fl'jnnato ingegno 
parìa in c^uplia gipy|i.ne niente, ci^j^ji; t/jopftp, 
difetta la educazione, è tale tuttavia, che io 
Stringendo la noano aque l bravo operaio gli, 

'ho detto lealmente .sipcomeoi'a ripeto. 
— Si faccia animo; quante, più ore può de-

dicìu ad uno studio severo, non abbia iretta 
soverchia di scrivere e creda che ella..rÌe-\ 
scjrà a bene, perchè in dei s'accordano e 

imune e 
stato d 

r u 

1 Distretto di Moutasnana venne arre-
ai reali carabinieri, della Stazione di' 

mente e cuore. 

e , povero, 
carico e sopracarico4(: cento e cento balzelli,, 
vede quotidianainento diminuire i redditi che 
basterebbero a manteuere decorosamente lui 
e la stìa,famiglia? Oh non si gridi -.d pessi-

\ • . . . . / , - w ' ^ ^ •.:•- . : • , • , ; \ - •,^.: ' i • :ÌI 

'. L'avypcij.,to A,les§.a-iidro.,dottar,..Ma|̂ m ci 
[ preg^y^ ; ^iiuiMirè che col giWî b otto 
de! cQrr. febbraio egli ha cessato di diî 'i-̂ ^ 

, gere -ih nostro gioi:|i|le.' 
Nel meWè^MGìSfpiSiiin aldésidtìrìò deP̂  

nostro amicófJ'non possiamo a' meno di 
> deppai-é-cli^- 'ragioni; §MyB^^ ,{)ei;iĵ i3nT^^ 
presciiidibìU ci alMano fatto perdere la 
sua efficace"coUaboraiiioae. 

Il giovane piangeva^ ed.iero commosso an-
^ch'^^ifècòl^e l'egregio •MoS-Linrcfre'^lfa^^ 
una'Duóna azione, meritevole del plauso di 

' 'tutti, e desna della nobilissima arte che egli 
coltiva,. ^ 

l ' « v e a ' a s o l a ! — Ad otto ore (Jel.mat-: 
• tino'di ieri abbiamo visto in piazza dei Si-r̂ : 

gnori^'Utìa 'pgyera: n̂ tî ^̂ ^ sola sola','"ehè,',* 
f buttando lo s|iià!'df a.làostra e a- sinistra^' 
• sembrala: chièaere I t e •nebbìd#g!fMyi[^e"ìl 
i proprio cavaliere o ohi si sentisse dis|iosto a 

supplirlo. Ad un tratto ' là Vnisera abbandò-
^%ata yi leva la moretta e, rivelando un sim-
; patióo volto al nostro sguardo curioso, si ra-̂ ^̂ f 
asciuga Biì'a lagrima. ' 

Oh cavaliere scortese! Porcbè alÉfH '̂ndònarrE?'"' 
in sul budno^ '0^ costarle quella lagrimbttà' 
preziosa? ' 

La'ìnféiifìe si decìse fiiialmente à ricoprire 
,'le ivaghc lineo con la importuna celata e a 
dirigersi quasi a passo di corsa verso la 

I piazza del Duomo. Le auguriamo per un'al
tra'volta miglia cuvaliere e miglior fortuna. 

e per essere' stato sorpreso "diV'cfÒ'ttf̂ -̂hìilìtàH, 
mentre caricava su d'un carretto dalla ghiaia 

; st̂ Sj|§a| c^ugandp qosì un, danno, al R„ Erario 

i l ; :J61 , ,aridàrìte in Pio ye, il^lcEitól^itier i .r eàU^dl:. 
quella .Stazione ai'resWono.cei'to E. A- perchè -
mocUaute scavalcatuia d*una finestra penetrava 

1 . . - . • - ' . ' - • -

fhel magazzino del pizzicagnolo S,i!.yestri.,.po-
méniui e.aibavagìi d l̂ formaggio e del bac-

.',calà per valore di lire 70. 
'̂•' B « M g g i o 1 à p ' l i | g | p v e n i i e ^ s e ^ 
perchè l'autore p-aveva,^ abbandonato sitila 
pubblica via. . 

La notte dal 2 al '3; febbraio nel Comune 
di Poiità^Qasale Distretto 'di Conaelye, ignoti, 

.ladri, mediante rottura della portadél,pollaio 
penetruvono nello stesso e;rubarono del pol^ 

i lame pel valore di lire 40,a danno di Boa- , 

, La noVk.̂ ^dal 5,£̂ },,(?.tf?.tM';̂ ^̂ ^ ":'̂ ' Comi^ne. 
;diMn^uillgxa, Iĵ istr̂ t)̂ ,̂̂ di C^ii^selye:jgpofi,|,a^, 
;4n,.mediante spaiata' dei murp'dl.pintape^^eT, 
trarono nel cortile attiguo alla casa,-d abit^--

. zione'dì Talpo Roberto indi con chiavo falsa 
•aprirono la porta del pollaio e gli .rubaronp 
del pollame pel valore di lire 50,, 

La r i S e dal 7 alV 8 andàrilfè^:In-^Via San 
ì̂ i'liiassimo (Padova) ignotilad,^^ '̂ '̂ t'*^^*^^H'«S,ll/ 

tura di una lastra di vetro, e levatura dì.altre 
tre ntìuotrarotVo noiropitìoio tU tessenti (li cer^o 
Xprce, Gio^vanni e, rubarono due pecchie di,̂  

. rame/pel valore di, lire. 12. . , 
il 5 andant^iJir J^ipm 

dì Ciimposampiero da. quei; carabifìiieri roali 
vennero uri-eslatl certi: G.,A,'-oT-A. per que
stua illecita. 

AufiM che tirata 1 

v̂  
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aqliitìflo si àrrtìstiv ftUlla'bd'nd'H màwBÌetitle/,04;-

•ne^ntìbei" p^tt^itre certi :nrtttì;:&o»ìo -iì vis costi;;; da 
tropiTi|bdiit: è da sérpeatom-glgaatesclil. Ut ;g0-

t * I. : - ^ HL . n ' - • I l ' I - - I • r - , • , 

grida itiìcdlcHto: ' ;, 
-)~f Òhe porcherìa è quostaT Cambiate su-

^bilè^ fiìniXtìzi a nie, gU struménti u,.tiU(illa 
jgetjte, e udattatéliS f̂̂ Uft statura-.Ma pon avet^ 
ocelli/f)er-mille saét^^ 

: ^ !< , ; ' ^ ; ' ' ^ ; 
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. '-

ibìm 
^ -/.^ ' 

- - • j 

9 

- i ' I . ' 

• ' T ^ W " w r » - ^ * 

: evi Studenti 
r . 

I I 

^ . 1 

ivista sitti%n|te iammercì 
. I l - ^ 1 -•/ 

ii i 

1 I ' 

- . ^ " - . _ j ^ » « -

. - r-

1»#ST.IL :1 •€! l̂ Jf̂ ' f% ' i€ / l 
- - ' 

--r 

1. Fffc'c/iino fU:M£>nttì rfi Pickt. 

I^reg. 'Sig. tledattore deV G-iorpale,; ^̂: 
Il .ifacci da (ione Corf.-Ffìné^i). 

• - . . ^ * ^ • .,1 -
' I - - • ^ 

'irsott^icrit.to è.:a;;H)?eg{vrlo del favóre a*in^ 
•sorìre nel "di Lei prfiginto,, periodico, ilkfaUo 
• che sotto espone : ; ,: ' : 

Fino, dall'ottobre 1876 rim;vacva vacante il 
posto; dì "fetcchìno 'presso il Monte Jdt Pietà , di 
•qui; àrijitìm ih queU-epoca \o scrivente, fecesi 
racéomantee da per^Ìin(3.;àutoi^VpU:(oKe:: a 
pienorlò-conoscevano) presso U sig. Direttore 
di detto ' Monte, e raocomandossi lui stesso 

?'al̂  sis^apr.i Guardarobieri;, ovi\" ammvìlaiosi ; uno 
dai .fiìcciHini ìH servizio, lo 9c*^veriit,e «ĵ uindi 
fu oAìSmàto pii^,vpìf^rinmen^e;n. pt*e^ta^ Ho'i 
peri 'sua, e ciò ® 2 a;^tutto;il X ;*Pè^Br^ 
•Ultimo scorso. 

In tale ep̂ oca egli venne U^sciato m libertà 
e fiJio qui non c'è nulla a dire. 

Ma àVvenne che lo stesso facchiuona.^ 
malossi ,e,inTace di cinamare iLspttò|GrUto, 
'ì\i sm. Direttore chiamìiva ith tale che m rac-
comandato allo stesso Direttore, dal Rev. Si-, 
gnor Parroco degli Ognìssiuit', sìg. Biseghini, 
; ;E qui fo punto e lascio 'tv Lei ed agli be-

•opgnî  lettori iconimenti. 
Rinffrasiiàndola distWiiiimelite della di Lei 

^entilez^a m'abbia con stima e rispettò: 
• \ • r • : s'^'^'Di Lei Umilissimo 

•S, GeJ^ewiatlfJ siti Ccti'JW^̂ aiê  " - Esciio dì 
casa alla, ore 7,,.pom.,fdel giovedì,, .grasso, af̂ . 

tiJettai il-blOTn)éV giungoR^4j^,ti,^p,0:^ go-: 

^•J?.rtìstìto-iS66--.:'45 00. 
.;I?le|itUta: Italiana — 78::25. 

r:pàppie.,di Genova—^:j8o 20. 
^Bionni d*arf^enta V. A.. — '2 51. 
Banconote Austriache -r- 2 .2'L 

mariale Sei cereali , 
•FvviTìjiento; -̂ !̂  Da .Pastore, veccliìt» .• .'.-" 

) 
nuo

vo 78v~^;MtìCc^)^l«?,,;'^(Jphio.:—; hiiqvo, 75., 
•(>ĵ q.notù\'eo;t ^~ ;P)gnòle*tto_^ecGhio-;.—: inluo-

j VO; 54-,: -^sijQ-iallone vecélii'5 -^:;i.|iuovo §0. -r-
!' Nostrano vecchio — : nuovo 49. — Forestiero.^ 
; ^̂ -̂  StìLjala 50^ — Sorso rosso. — Avena 34. 

'~^ì\^ moggio padovano'corrisponde,.,ad étto-

iQViMtoléili esercizi 4i coinìner. jJ'Mnstria 
• IVuov|jCser«©irt t l . — Zecchinat-o G'io-
vapniiipistoria, Sv IvratCeo ,1^.^4263. 

I^vasaoeiua. — Morelli Modulo, pirotecnico 
dà Riviera S. Soiìa a Riviera S. Giovanni 
delle Navi N. 5̂ 203. 

>'̂ Î̂ S# Ĵ:̂ '̂*-̂ "̂ g'* tutogi-ana^.da:Piazza,^Erbé 
;N;'3681 a, .KWra S. Luca N. 1713. : "' /• 
., ^Cc.Q»à7;SoiBi; — Garbili'Giacomo, pì-ètbvia, 
S.'iyEalteo'M' Ì20a • : " ." / 

, guesoìin pr.e^so la suai moglie. 
-7-;Io'llf^ùccìso'; il:*̂ ^̂  amante, egVi g''ìdò, :' 

prendi il resto e mttotL E le coafìlicA due 
volte il sU(>-pugnale neìla mammelk sinistra. 

Dopo questo secondo asnassinin. Le FoU, 
andò all'Hotel della Croce Bianca dove svll 
lro-v-ava;';:,dtóWè giorni In .sua mantenuta, una 
beliissimavhiònda dì 22 anni. ^ ' 

Essi lasciaronftiinsieme 'l*'1lfllrgO!' e si, por
tarono a Gesson a due chilometri da Saint-.-
Brieue. -

Là il Le. Foli ucoisa con quattro colpi di 
rivoltella là bella sua amante' incinta' da; pa
recchi ;m^Sifeî ei,ppt.;:SÌ suii^idò con un cblpQil̂  
• nella "testa. ""' -̂-̂f 

L'autore questi dì quattro omicidi, il La 
1='.Foli, è figlio; di un foravo proVcRsore di Liceo 
\.-e fratello ilell'arcUitetto di Parigi. 

,;.'rjEiVT|lO ^GàRIBALDIC — La .dffeinilMca 
IWpagniàgpldoninnu diretta dal sig* Angetó 
ì\foro*-Lid questa sera rappitjsenta : 

Lù iSforbinoss •' v 
lt!..-A>J44i«'^'.« MJsa^rkiimMamKrasistit ttjf^zM^iì^jfi^^j^s^f.'vsaspi'ixtif^^B^i^^ 

?^ 

-i^tì^-j 

AiìToilib STEFÀm, gei f f ia resfìponsahiU, 

T 

'.• 

" • , 

-% 

Receiìtissiiììe 
• ''•'.n-ift'ij 

" « i I 

r TW X" ^ l ^ ' ' 1 . . ^ .1 1,-H,̂  ' V ^ 

•';'•. V'" _ j , f . . 

ÀàS ••'-Vt^l!*'' "• ' ' . ^1 
| . f k \ H - A — "a^h^ 

— ir 

î j. 

' !. 

I \ 

seppe d'anni 73 tintore • vedovo -^Zaccaria' ' 
Giovanni Battista fu Gaspare d'anni 57 olTel-
liere celibe— De Rossi Martellato Regina fu-. 

corno d'anni 38 viììica coniugata -— Rossi 
Pièferò fu; GiovaìaM^̂ ^̂  villico cpnìu 
^~. Penso-Bovolia Rosa fu Francesco d'anni 82 * 
casalinga vedova, tutti di Padova. , ; 

Malgrado gli a-î ticoU del Diritto e del 
Bersagliere e le clitihiaràziorii private dì 
qualche ministro, che tendevano a disto
gliere alcuririnlluénti deputati dall'idea 
di costituire la noaggioranxa indijienderi-
temente dal .ministero, si persìste in tale 
• opinione. .̂  ' . . 

Infatti nelle riuiiionì dei capL.dei due 
sruppì' di ,Sinistra^ tenute venerdì è sa-. 
bato, pare si persmesse in 'questo propo-

- • ' -

sito oltreché in un'azione comune verso 
311 Ministero, affitte' di:,:deterniiìiàrio-;a sòr 
guire cQmi)atio J'àadirizzo tracciato nel" 
proa-ramma di Stradiillg;. : •: • 

' 1 

'- ' .- -'J^Vr' ' . • '"^'• '^'• ' '- ' '•Wlrt4k*l*Ì'PnM'Ì**l^-'**»T'' '"»'"b' '^»^V-*' ' ' •'•**''" 
bH 
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k 

i wkii'S 

l'u 
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ifi rv, 
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iai ±« 

4' ' 
^ • 

;deve lo Spettacolo del grande fe.siiyarmasche- e 
si dava. uella^^Plazza Unità d'Italia ' i ^ ' ^ P -

con/un palmo aCuaso ; Q^">P^llOnÌM>fri^^tQi-: ^ 
-rato che 
ma ne sono rimasto 
hnerchè tutto era finito. Non vìddi che ì|Mudo 
scheletro della|imagÌcìVv,piftttàformai ideE^la'da 
'stuì celebre architteto patavmo.'.' ;: ^ 

Pofcnis^ima gente ,ed m luogo moltissimi 
• ' • . , , . ^ t ) Jj . . i . . . i- .«^' ,- ,- . ,- . ; if / J ..̂  

'-birichini e borsaiuoli che Avunò disonore alla 
città più ricco del Veneto^ ' ,: 

Deluso d.alla sperai^m 

Fel>9>it*aSo 
. I 

j i « ^ ] 

1 1 

1-1 i l 

: SEDE DI PADOYA 

P U L I T I . — La Banca; riceve 
depositi in Cotitd Oorrehiè alle^egiienti 
coiidizioni : 
' .tìpiTÌsponde Tlntérèssé dafe 

2 i.\^ milita ali %!'M^ìu^mwA\ antrtl-
l e ifli,««&siào,dI^p4»saiSilIe con.' fa
coltà ai correiitisti di prelevare a Vista 
fino a L. 6jOÌ)&, con 3 giorni idi' preav
viso fmó'a lire 10,0.00— ,̂ è per S() |̂n,e 
superiori Con 6 gìorm.di preavviso.> • 

hlìp yincolandò9W<Ìeposito per': |re 
mesi per.le somme in oro. j J 

bi le: vincolando ''̂ 11 deposito per! §re 
: mm per le somme in oro. i:j '•• 

i»ea' l e s®aMa&ftC? cissji; «Maggior ' 

Rilascia libretti di risparmio alle stésse 
.„conduiom. : : ....,..,...., • :̂  

•... ^C^UMl^I. -—Sconta effetti cambiari. 
a '̂due firme: al 

«a GJQ finoJa;,.quattro mesi dì scadenza, 
-H©"0|ioda quà'ttro a sei mesi dì scadenza,,, 
Sieiaffia, akssaaa ass idavi® dl.MroV-:; 
Vlkiosil e spesse; 

il 
•\vi 

; • * • - > - . 

- 1 ' V 

•I ' '- ' 

U 

•(M 
1 ^ 

passare due ore 
tiu mezzo alla baldoria. cai'Mvaìesea mì^.awiai 

n 
di 

I l ?•< ^ 

-verso il£nueyo, fabbri,(;àfcQ4:dtìlle debite Wtib 
meno imponente per un fortunato errore. Po-
•vero mezzo milioutì, speso in un mezzo palazzo 
-mancante dì sale, cortili, scuderia ed altri ae-
-flessori. 

r . . ' In 

•,Fe(ji;,iilquanlìli'<^irÌKso^i;^^1l^pprtÌcp^g^ 
'e:;:rÌGco,[imavchB^noi\ corrtssi'oMi'^^ 

. nità dei locali sia ad uso di abitazione che 
per negozii, Abbandonato quel passeggio de-

.-..serto,, .ritornai al Portello colie tetre imprcs-
siqgi^el, carn9^),|j0.:-dalla .no4tra-rPadova. 

Mille "Saluti* t*ringràziame^ 

M 

3» B-Mioteca Uni 
,giorn.ìi a cagione delle vVE 
Ila mS|gl^ì\' j>arte-4^pst\id&nìi,-'^eliQ9fVeq^ 
tano la Biblioteca Ùniversiiaria hanno fatto 
ritorno alle loro famiglie. La sala di lettura 

* ^ ' " ' . - . • • • • 

della" Biblioteca, per ohi non lo sa, è una 
•stanza-abbastanza vasta, ev perchè'ifVèqtven-
tatorilo.^^l^e alla ,tifili di qualcH^9iarìdaiS:taidìb, 
novi .Ibbifiio a soffrire a laiche la^ m^MstirìMél 
freddo, si è provveduto con due grandi stnffe, 

"Nei giorni in cui la Biblioteca ei'à molto 
dVequentata, questo due slufle venivano ri
scaldate, e si portavano a" un grailo, dì calore 
abbastanza eleviHo; oggi invece tihe il numertt 
vili léttori'^è'soM'^^j ed.ii frtìSdò'intènso, si è 
ijrQduto bene di riscaldare \\\\% sola delle duo 
.KtulTe, 

Due studenti sorpresi di'ciò, ne ch'osero ad 
uno degli inservienti il motÌvo*,v'iói-fu. loro ri
sposto : •̂'̂  Diavolo;! ini mehivigliq;che non'Ca-
plsbanò il perc^èS'^^ijquifnJ^tfjri f̂>uo pOô ^̂  
•lUindi basta una snUv stiiI'tVi. Per questo gonio 

• . ' . • • . • , ' • - " ' ' ' 

mcompreso il gi'.id'.' ili calore deve essere pro
porzionale •̂ Wl'niiintiìi'O'.'fiî .n tVeqnentiitori;, basti 

,'il dire .gbo ci ,\ggìunae,: Obe s& .ne.ssuun i've-

. 1 ' ' I •• , ^ • ^ _ I 

1, corr. ebbe luogo una orribile trtigedia 
sangue a Saiut-Brieue. •' • 

Il sìg. At-iriand'"Le JFóU er^ redattore-ge
rente à&\ Pr'Ogrè$',0s Cotes-de--Nor(:^^ gìornalb^ 
radicale. Ayeva circa 40 anni. Quando era 
luogotenente fece un matrimonio romanzescoi 
con una ricca americanti, che era già madre 
di un ragazzo di 3 anni. 

Dopo il matrìfbonìò'egU presenrò lìi sua di-
missione; ripi'pseul servnzio nelr ultima guerra: 
contro la Prussia, diventò capitano e fu no-! 
minato cavaliere della Legion d'onore. Diedell 
una seconda volta le sue dimissioni. { 

Giòi'ui sòlido il signor JL̂ iî Ŝ gJi iiiandò a l ca-, 
pitano WurtZj.del 71,reggimento di fanteria.' 

naie gli domanda un con-
re di sera-

X a UmionQ ha il seguent#?dispaccio,': 
s Romei. 11. —̂ ., Iai^i.^sera'-alla : Minerva^ '̂-e-bbe 
|luogo V-annunciata convocazione della mag- ^ 
gìqranza. L'onor. Depretis fece un lungo di-
pqrsp che ^,si.chiuse 9oq. uv\ appello a.ll^ conT 
icordia, d^imutero.. partito,-liberale, • S'impegnò ; 
perJa^oijVimédiata'preséntjà'siìone' di progètti;" 
|li vriKfme-rtribut^tMè! attualmente allo studio -
presso i diversi minìsterfii,,Enumerà le legeì 
eia presentale dal ministero'facendo voti ner^ 
?hè,;l&'Onra.mi.ssioGÌ..p,arAameatari affrettino. ^ 
loro lavoro. . . • • • , . M :-ii 

lehiarò; dr :non nconoscel-e a necessità 
della eostltiiziohe di un Comitato della mag-\ 
gioi'anza. Crede che ciò sigiùficherebbe sPi-,,; 
ciucia non solo al ministero ma anche al la ' 

.sua persona. 
\ I deputati; iflii^gv^j^ti a 
ihe ripre-se i! Depretis.-^redesi prossirna altra • 
óbhvocazioue. 

(! 9 •^^SKdl^Si —.Pdlascia assegra sulle :/ 

VENEZIA con 25 centesimi 0[QO ài prov- :! 

MILANÙ' con 40 centesimi Oioì) di prov.?.f|i 
vigrone e TORINO, GENOVA^ LIVOR-i 
NQ, BJ?^RI;ROMA,;NAPOLI con 3[4^[00: t 
ài provvigione. 

Sopra'LONDRA e le principali piai 
deIla¥#RANGIA, ^BELGIO; OLANDA, 1̂ ^ 
GERMANIA, AUSTRIA, UNGLIERIA,! 1 
RÙSSIA, TaRGHIA,ÀMERIGA;.àKfe^^^ ^ 
bio, ò contro le vateté'^''còrre)iti-dèi C 
"fèlinndicàti però' verso provvigione.; :• 
lilàicia lettere discredito per,iSE4JLIA ' 

é per resterò anche per la CHINA e 
GIAPPONE. 

' ;Acquista'.é vefcde effett|'|tpàmbiarl;,sùl-
*'TSstero ai corsì'di giornak. :". ^fi 

1 • Telegrammi 
-'(À0nda M0ij ' 

MADRID, 10. La Gazzetta piibtjlicaiifUfc 
decreto che sòìogUe il Senato e fissa le ele-

• t 

Oggi nella, seduta 

gióvane- celibe ,di. 20' à^nii -
Quando i due indì,vidtìì''§l^.trovaronó|ì|;'fac

cia, ebbe luogo il seguente dialogo: j 
Le Folli^^ Voi siete andato tré volte da 

mia moglie durante, la nua assenza, 
IL ,capii(^m^'WuTU ••^.. Sì, ma non.*!eb,bi àùn 

l e iM^e laz i a fe -d i^ ' ^ sb i ' t a^ • - " • ̂ 'f-^-- -: 
. - • ' ' r - ' ' - : • ' - • h ' '_ : ' -

Le Fòli — Vi battereste con coloro che af-
fermassero cl\e voi siete il suo uniahce? \ 

, "l-ytfr̂ z ^~ iHp^pa ĈQU voi si. , . , 
Ltì Fo^J— Volete voi firmare una dicliia-

razione attestante .snironor vostro, che'npn 
avete avuto relaziotiiicail.^' mia mogUe, * .̂ i 
r wum—•Sì. . --:••";•• ^ ''. • 

Ed egli si assise;^a' un tavolino per scrij-
vere hi dichìarazianc. . 

• • ' ' < > . ' • • . , ' • , • . • • ' • ' - > ' • ' 

Appena che fu seduto rfceVottancljM schiena 
'\\\\ colpo di pugnare;, egli si voltò vivaméiite 
,e fu colpito con t:\,](ii't due'cilpi noi ventre. 

Una l'otta s'iinpognò'ifi'a i d.Ufì uomini,,© il 
capitano;.."Wurtz pervenne a disarmare il suo:: 

, assass^iuo. •••,,,•...;,.•'.. : • - . . ' • • ' . • : 
Le Foli allora fuggì, kisòiauduUiìÉ!̂ sua vittima' 

ziorii ,iil..5 aprile." ,;•;;,•, ,;. •./•..;,.,; , 
; yiTTO:^IA,,'lQ. - - Lq,:voc,i, di. .conciliazione 
umenta|iq.^,.,Le:giunte iferf^tì, accSttavono: il 
onvemcv >, 

• WASHINGTON,. 10. —,• 
i'- • , . • . • • • • • • . 

comune del Senato e della,Camera fu pre-
asburgo è :;|jin̂ ?vf mutata la decismne n^lla oommissioine elf^t-

torale rjgiuu'daute 1 | Flori,da., Furono fì̂ ;ìfce 
"psstjrvazjqtii (?) dâ  sei sev^atovi., e 12 rSp^ 
pfé|entanti. Il Senato app^Qvqla decisióne, 
ja Qamora' aggioVnòsti a^ìùnedr per prendei'e 
Una deliberazione. -^ ' ' ' ' ; 
; LISBONA,'10."— l^(sco;it;y;;t>s interpellò 
^ÌQyetUii\, mìnisterp^.|4pUe^ cob ìn^ 
^^f^^l^fSèé&AMB^^^'^^^^^^o^'^^ f^tte dagli 

] Canieróì ed' Yomnr/ protestano che if'F'br-
tWallo non fa commercio .di s^chìavi inAfrioa. 

Faràntici-
MgaJiióW sopra deposito^ dì carte pubbiiche 
ed apre conti còrresti garantiti sopra dé-

rposìto..dilvalQXÌ^dell#SiaÉo ed industriali 
tfe rìì'értóVdi: facile • realiz^ai^iòne a 5 .lr2 

; Riceve yalon ni semplice costodia. 
' " ̂ '̂S'ìrìcàricEÈ ' deirincy,sso è paganiento di 
carribiadiliniltaiia^ e airiìstero; ^ 

Acquista e vende valori dello.Stato così 
i, a .contanti come' a scallMzà/ ocóupa del-
-llaéquistaVe,. vfepdita di qualsiasi: valore : ne-
. goziabile nelle b̂Qî se.:,, , 
•; ,$,conta cot(-^ò?is'pagabili.»?! Regno.die-
• ti:Q':pr.pvvìgiott̂  2 Oio e spese, re 
3' 4 Oio per quelle "fìagabili; all'Esterq più 

•'•spese disposta. 
Fa il servizio di àQ.^fA^ gratis ùì cor-

In ti 4ti. 
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; PIETROBURGO,: 11.̂  — Il Golos, discuten
do ì:lagni della stampa tedesca per le ten
denze ostili degli organi russi verso la Ger
mania, dice: La più intima amicizia fra le 

Iji libertà d'aziona ohe la ^ 
p̂ ar sé e che noi esigiamo pure per la nostra^ 
• p a t r i a . , , , > : ; • . , , , : • - • : . • -

iGIBlLTERRA, 10. — La corvetta Feffor 
' . . . 

pisani'partirà per Venezia. 

Va quale bomncft devino cattivo e, conser 
queljp'fsann. — UqYpacoQ per dGO, Utri e 
istruzione L. t ' - ^ . p e r GÙP'iltri L.'*^, 

IV'VoVgérsi iUlà di|ìt:i!Ìbl)VlpuBv»:,del :B«c 
glipMì '•' via' Zattere, N. 1231.: 

1 

•^1: 
\ 

* .-

! • im^ 
'i,V:: .-.T*ri'*''e-r*^'''.ii?1', * ^ L • ' J - ^ ^ • • • . , . ; . . ^ . | * 

1- !• 

(tóKH 

*-' ^ 

r^ 

Si.' 

E DOLCI'D'OGNI SORTA _ 
della fabbrica 

. ^ l ^ ' M ' ; l f i f . . % i ^ a di ' Torino--- * 

' .•: 

•;,^Umeo deposito ìii Padova 
pressarla progherln G. B. Pezziol, Pi,u2ai*| 

Cavour. ' 
Presso lo stesso NÌÌÌOZIIV trovasi ricco as-

w -sor'timènto di cartona-gì e dolci di tutta no. 
vita. ' • (1357) 
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-•, Questo BEg€«&'2'TO òhe ^5itS^É:tóftndà lille ^bedrk di'^%rtób/e^;/s^sèaia-
ài«s«» fiaSisMCtafto j^eì'bì^liini, cómbatt̂ ^̂ ^̂ ^̂  dentizionej?ilicatarrove^ l'acidita dello 
stomaco e degli intestini, ed inòÌtì*̂ ;W:̂ ^̂ ^ mancato sviluppo organico, 
r- 'L 'uso continuato di questo B I S C H T T O preserva e cura le gravi malattie ^croniche 
d e l p e t t o . ;,;• . '", •' ; • ; / " ;••;• ' ' , '? ' ' ' ' 

'• \. Sì; veiulóno sciòlti ed:in scatòltìì^i'V^Uta — in .Pdciaya presso il sig. G. B. Pezjol. e 
da tutti V 1^1'J .̂̂ Hn.ofeU^^^^^ d^Iti^lia.. : : • (1404);^ 
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Queî Li S|;|Ìì^Ni clm syc(iui$La|*ppô /M:iì̂ iai,:̂ Ti%5|iiu jìiuiuliiilejell • l(*ro ̂ superabile sìourexKa 
Cóntro il fuoco e fa infrazioni, nonché ])QW eleg ^^^iiU\m éàirior oUf̂ JniHroiMtprimo premiò in 
li.iUe^-esnosizioni: universali. , , •• ,, .,,... . , : •,: 

bi ncevoiio pure ctiirnmissioni per porifì di hirrii so anni *irtìniitìZ2ii, îuuutitH del pan contro il 
• loccó e ]a \nìr;tmìì\, nonché per serrature <Vogm'im-M'^r<-ì ifell.'j siĉ ^̂ y fublirioa. :•• • (58)'' 
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-cberia, non lorda hvpele. 
Per tali speciali sue. prerogative, ^'iene raccomandata tu continuazione del suo uso 

jjjà ìidottuto e preferito in tt)He. le^ditì^^^sf^Wndb òsso stato r|̂ ()hWè:i'Mto il miglior JSÈi-
siWrsabini!'e ed"'ÌÌ''*'p^ a bnori mercato. , ,, : < 

mszsmsm ' Vendesi^ ^n"Véne/Ja'airylf/tììir/m Longcga, — In Padova dal' sig. Gas 
tano be Giunti Prqfui)ii,ere all'Università''è nelle FurnlacìO'Hot'erii e Coi'-
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preparato dal chimico 

J^F 

^V^^*^ 

. f7'eg-ici^ig,i..dGlla.Meci^^ all'Accademia. 
Quet^t'Olio viene assai bene tollerato dagli adulti e dai fanciulli ano i i 

delicati e sensibili. Tri, breve migliora U\nulrÌKi"one e rinfranca le cos t i tu '^ - t ' an
che le più d '̂lioli,, Arresta e coî ifègge yibi Ì>àjTQTOi7V̂ ^̂ ^ la' "!l;;^. sia 
scrofolosa e massime poi vale nelle oftalmie^ od opera superiorniente iti t 
casi in cui l'Olio di Fegato di Merlnzzo/o-i Preparati FerìuigineHi riesco 
taggio.si, spiegando più pronti i suoi tarmaci. ' ' * ' 
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Vendcfìi all'ingrosso in Milano da A. Wa^uKt'il ed in Venezia SjOiiiWeMi, 
'S.-sS:ì^afore,^N. 4825. '̂• • . • . " - ' 
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: HiOreipuV :»«ma, né tosse, né sofrocu'/i<>n"j niHiirante la cura della Pol-
vivMN' d. 1 il"i i. SU. € l é r y , di]y|t̂ rsiglift̂ ---̂ .iì'̂ ^̂ ^̂ ^̂  'i- 1 1. -t. - Seat, n. 1 1. 8 . 5 0 . 

n .̂jMmito gilfferhlè pev^rltalifim.MAN/ON^Fo 0., Milano.^ Vendita 
tìtiŵ :l*fffî .̂̂ t-rt m CORNELIO LUIGI, Piazza delle Erbe. 

(4307) 
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APERENTE ED INVISIBILE 
Mm.piazzante le Polveri dijìiso ^ belletti con Vantaggio 

Una leggera applicazione ò sufficiente-per dare alla peila 
la freschezza ed, il velutato giovanile. 

flJcgjiWSÈitiii-: Venezia Agenzìa lissBagci^-™, San Salvatore, N. 4825'Calle'liarga San 
Marco, N. 657, A. 
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